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di Giovanni Ventura
FERRARA

«I n estate lo volevano tut-
ti», ha detto il presiden-
te Joe Tacopina riguar-
do a Lorenzo Colombo, 

numero 9 della Spal e punto fermo 
della squadra allenata da Roberto 
Venturato. «Quando ho chiamato 
il mio amico Frederic Massara per 
prenderlo mi ha fatto un grande fa-
vore» ha continuato il numero uno 
americano, perché in effetti la pun-
ta del Milan, dopo il prestito non in-
dimenticabile con la Cremonese, è 
stato conteso da diverse società di 
Serie B che ne avevano apprezza-
to le sue qualità con la maglia del 
Milan, ma alla fine l’ha spuntata la 
Spal che gli ha offerto una maglia 
da titolarissimo e l’ambiente giu-
sto per crescere in vista della pros-
sima stagione, quando i rossoneri 
potrebbero anche puntare sul clas-
se 2002 come attaccante di scorta, 
in attesa di lanciarlo definitivamen-
te nel tempio di San Siro, dove tra 
l’altro Lorenzo ha già mostrato otti-
me cose e trovato il modo di esulta-
re, come in quella magica serata eu-
ropea contro il Bodo/Glimt, quando 
Colombo con il suo sinistro ripor-
tò in vantaggio il Milan trovando la 
prima e fin qui unica gioia con la 
prima squadra rossonera.

VENTURATO. Poi, a gennaio, ecco 
l’opportunità di giocare e per far-
lo il Milan lo mandò in prestito a 
Cremona, dove esordì il 31 genna-
io nella trasferta in casa del Citta-
della. Lui, mandato in campo da mi-
ster Pecchia al 66’ al posto di Striz-
zolo, rispose con una prestazione 
non indimenticabile, in un campo 
in cui, guarda caso, dall’altra par-
te c’era mister Venturato, che oggi 
ha incontrato di nuovo con i colori 
biancazzurri. L’intesa tra i due c’è, 
e le caratteristiche dell’attaccante 
sembrano sposarsi bene con l’idea di 
calcio dell’ex Cittadella, come ha di-
chiarato lui stesso nella conferenza 
stampa di presentazione del match 
contro il Benevento: «Il mio obietti-
vo è che tutti gli attaccanti che ho a 
disposizione sappiano interpretare la 
mia idea di calcio» per un particola-
re che non è stato di certo poco im-
portante nel “sì” dato a Tacopina: 
«La scelta di accettare questo incarico 
è data dal fatto che nel reparto avan-
zato vedo giocatori che si adattano 
bene al mio gioco, e quindi per me 
la cosa fondamentale è metterli nel-
la condizione migliore per interpre-
tare il ruolo e le situazioni». In que-
sto contesto saranno importanti an-
che i cinque cambi sperando che la 
condizione fisica generale migliori 
per tutti, ma dal punto di vista tec-

di Marco Tarozzi
BOLOGNA

L e scatole con le pillole sono 
già state distribuite in tutte 
le farmacie. Ma non solo a 
Bologna e provincia, que-

sta volta. L’iniziativa coinvolge 235 
comuni e 370 tra associazioni e so-
cietà dilettantistiche in tutta Italia. 
Del resto, anche quelle compres-
se sono un tipo di medicina molto 
particolare. Sono le “Pillole di Movi-
mento” contro la sedentarietà, che 
invitano all’attività motoria come 
prevenzione e cultura. Contengo-
no, infatti, coupon gratuiti che per-
metteranno di scegliere tra una rosa 
di oltre 1200 attività sportive e mo-
torie. Un’idea che nacque proprio 
qui, a Bologna, nel 2010. E Paola 
Paltretti, presidente provinciale del-
la Uisp, oggi guarda con orgoglio 
alla sua diffusione, che coinvolge 
ben 31 comitati dell’ente promo-
zionale, in tutto il Paese. «Abbiamo 
lanciato per primi questo progetto in 
Italia, e ormai ci siamo lasciati alle 
spalle dieci edizioni. La decima è an-
data in scena nel 2020, perché quan-
do è scoppiata la pandemia le nostre 
pillole erano già in tutte le farmacie, 
mentre siamo rimasti fermi lo scorso 
anno, per ovvi motivi. La Uisp nazio-
nale ha creduto in noi, coinvolgendo 
la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, Dipartimento per lo sport, che 
lo ha finanziato per una distribu-
zione capillare di 480mila confezio-
ni, nelle farmacie dei circuiti Grup-
po Lloyds e Federfarma. Un premio 
al nostro lavoro, che ci dà ulteriori 
motivazioni».
L’edizione 2022 parte in un mo-
mento ancora delicato per il Pae-
se, possiamo definirla una scom-
messa?
«Io direi piuttosto un atto di fidu-
cia. L’abbiamo presentata in questo 
momento particolare, confidando 
in una ripresa primaverile delle at-
tività. I coupons che si trovano nelle 
scatole saranno utilizzabili nei mesi 
di febbraio e marzo, e vogliamo pen-
sare che le cose migliorino. Ecco, noi 
coltiviamo la speranza che lo sport 

nico Venturato ha già dichiarato di 
sentirsi «sereno, perché penso di ave-
re giocatori molto bravi». Reparto of-
fensivo coperto, quindi, in una zona 
di campo in cui Colombo potrebbe 
essere davvero l’uomo in più, in un 
binomio offensivo che vedrà Loren-
zo impegnato in più fasi del gioco. 
Accorciare in avanti senza farsi sal-
tare, ad esempio, è un dettame che 
Venturato ha ripetuto quasi allo sfi-
nimento ai suoi giocatori durante la 
partita, e oltre alla fase di non pos-
sesso ci sarà una serie di movimen-
ti in fase di sviluppo della manovra 
che Colombo e compagni dovranno 
interiorizzare. Certo, in primis sarà 
fondamentale recuperare la condi-
zione giusta, e per quanto riguar-
da il numero 9 anche una continui-
tà nell’andare in gol che la punta di 
proprietà del Milan ha un po’ perso 
nelle ultime uscite. 

PERCORSO. Domani al Mazza arri-
va il Pisa, e il pensiero va alla pri-
ma giornata di campionato quan-
do i biancazzurri di Clotet, sorpresi 
dall’approccio dei toscani, andarono 
in svantaggio dopo appena un mi-
nuto per poi non riuscire a mettere 
in difficoltà la formazione allenata 
da Luca D’Angelo, con un Colombo 
spento, avulso dalla manovra e so-
stituito al 65’ per Latte Lath. Poi, il 
risveglio che si traduce nella splen-
dida rete contro il Pordenone, con 
un meraviglioso sinistro a giro ver-

so l’incrocio dei pali che deliziò i 
tifosi tornati a riempire le gradi-
nate del Mazza. Nello stesso sta-
dio, dopo la pausa, Lorenzo tro-
vò il bis contro il Monza, con un 
tap-in vincente che illuse tutti 
per una seconda vittoria con-
secutiva sperata ma alla fine 
non raggiunta. E così, dopo il 
ko esterno in casa della Reggi-
na, Colombo trovò il suo terzo gol 
in altrettante partite tra le mura 
amiche, andando a siglare – sem-
pre con il sinistro – la rete della si-
curezza nell’impegno contro il Vi-
cenza. Per lui un gol di potenza, 

velocità e precisione, 
con annessa esultan-
za sotto la curva. La 
stessa curva che lo ha 

letteralmente abbrac-
ciato anche nel succes-
sivo impegno casalingo. 
Al Mazza arrivò il Parma, 

e dopo il doppio vantaggio 
dei crociati, i biancazzurri 

reagirono prima con Viviani su 
punizione e infine proprio con Co-
lombo, che al 91’ pescò un tiro a 
giro perfetto che si andò ad infila-
re alle spalle di Buffon. E per non 
farsi mancare nulla, dopo due di-

il Sindaco Lepore, l’assessora Li Calzi 
ci sono vicini e ci stanno dando una 
mano: hanno compreso che la so-
pravvivenza del movimento sporti-
vo di base ce la stiamo giocando in 
questi tempi complicati. Non siamo 
certo senza pensieri, ma io voglio es-
sere ottimista: vivendo in questa cit-
tà, mi sento tranquilla».
Il vostro è anche un punto di os-
servazione privilegiato per va-
lutare la potenziale ripartenza.
«Proprio così. Di fatto, è proprio ana-
lizzando gli andamenti dello sport di 
base che possiamo percepire il grado 
di paura o di fiducia delle persone».
E la paura prende ancora il so-
pravvento?
«In un primo momento, ad avere 
timore erano soprattutto le perso-
ne anziane, ma oggi vedo un senti-
mento trasversale, dettato dall’incer-
tezza. Non è un’analisi scientifica la 
mia, ma credo occorrerà molto tem-
po per tornare a una situazione di 
normalità. E intanto dovremo muo-
verci, organizzare, proporre, con una 
giusta attenzione al protocollo sani-
tario che ci porteremo dietro per mol-
to tempo ancora. Ma è proprio sul-
le tante precauzioni che prendiamo 
che si fonda il nostro concetto di fi-
ducia, necessario per tornare a vive-
re, ritrovando un sentire comune».
Cosa bisogna leggere nei nume-
ri dell’Uisp provinciale, in que-
sta stagione?
«Che ci manca circa il 35% dei tes-
serati abituali. Oggi abbiamo cir-
ca 45mila iscritti, rispetto a tempi 
in cui ne avevamo 66mila. Anche 
in questo senso riponiamo speran-
ze in una primavera che può essere 
di rinascita. Intanto, da febbraio ri-
partiranno i nostri campionati, dal 
calcio al volley, dal basket al biliar-
do. Con tutte le attenzioni necessa-
rie, faremo di tutto per riaccendere 
i nostri motori».
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giuni contro Cittadella e Como, Lo-
renzo centrò il suo primo gol in tra-
sferta sul campo dell’Ascoli. In un 
match bloccatissimo, al 63’ l’attac-
cante pescò il jolly con un sinistro 
al volo che bucò le mani di un in-
colpevole Leali, sorpreso dalla con-
clusione volante di un giovanissimo 
che fece il giro del web per un gol 
quanto bello quando decisivo. Ad 
applaudirlo, oltre agli appassiona-
ti spallini, ci pensò anche il suo ex 
compagno milanista Rafa Leao, che 
sul suo profilo Twitter pubblicò la 
rete di Lorenzo scrivendo “Mama-
mama”, esaltando le qualità del suo 
amico milanista.

RISCATTO. Da quella serata del 28 
ottobre, però, la Spal si spense e con 
lei anche Colombo. Dopo la doppia 
sconfitta con Perugia e Alessandria 
e al pari in casa della Cremonese, 
la Spal conquistò i tre punti a Co-
senza ma Lorenzo venne sostitui-
to all’intervallo al posto di Pepito 
Rossi, che poi decise il match nel 
secondo tempo. Nell’impegno suc-
cessivo, ecco il ritorno al gol contro 
il Lecce, e dopo il turno di squalifica 
scontato contro il Crotone – in cui 
la Spal vinse 1-2 – ecco i due netti 
ko con Brescia e Frosinone, prima 
dell’1-1 del weekend scorso con-
tro il Benevento. Nelle ultime usci-
te si è visto più un Colombo votato 
al sacrificio che alla realizzazione, 
e per il prosieguo del campionato 
i tifosi sperano che possa tornare 
quello di inizio stagione, quando – 
soprattutto al Mazza – era capace 
di segnare davvero in qualunque 
modo. La palla ora passa a lui e an-
che allo stesso Venturato, chiamato 
a far rendere al meglio un patrimo-
nio del Milan, ma che ha già dimo-
strato di voler dare tutto per i co-
lori biancazzurri e i suoi tifosi, con 
cui sembra davvero molto legato.
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e palestre sono rimaste chiuse, e non 
si può dire che questo non ci abbia 
danneggiato; ma adesso sono tut-
te aperte, con tutto quello che com-
porta il mantenerle attive, però tan-
te persone non possono o non han-
no la forza di rientrare. Per questo il 
mondo delle Asd sta chiedendo aiu-
to all’Amministrazione Pubblica, e 
in giro per la regione io sento tante 
realtà che lanciano appelli per non 
essere costrette a chiudere».
Come rispondono le istituzioni 
a queste richieste?
«Bologna sta cogliendo questo mes-
saggio. L’amministrazione comunale, 

Lorenzo 
Colombo, 
in gol in 6 
occasioni in 
campionato. 
Sotto, da 
sinistra, il 
numero 9 in 
azione contro 
il Monza 
contrastato da 
due avversari 
e mister 
Roberto 
Venturato

Paola Paltretti. Sotto, è con l’assessora allo sport Roberta Li Calzi, Lodo Guenzi e il presidente Uisp Nazionale Tiziano Pesce

Un solo gol nelle ultime otto partite,  la 
punta di proprietà del Milan vuole ripartire 
dalla cura Venturato per ricominciare
ad andare in rete con continuità

«Mai come ora lo sport di base si gioca la sopravvivenza.
Le “Pillole di Movimento” portate in tutta Italia sono un atto
di fiducia per ritrovare la socialità che oggi ci manca»

Domani al via il girone
di ritorno con speranze rinnovate

La presidente della Uisp provinciale fotografa il momento attuale

COLOMBO, 
RIALZATI
E SEGNA!

LA NOSTRA SFIDA
PIENA DI SPERANZA

Lorenzo ha segnato 
cinque dei sei gol 
totali allo stadio 
Paolo Mazza

Ad Ascoli il gol più 
bello, con un sinistro 
al volo applaudito 
da… Leao

Nelle ultime otto 
sfide è andato
in gol solo nel
ko contro il Lecce

Venturato: «Davanti 
vedo giocatori
che si adattano bene
al mio gioco»

«Noi coltiviamo
la speranza
che lo sport di base 
ritrovi linfa»

«Abbiamo circa 
45mila iscritti, 
rispetto a tempi in cui 
ne avevamo 66mila»

«Con attenzione, 
faremo di tutto
per riaccendere
i nostri motori»

VIRTUS 
SCHERMA

Bianconeri 
in Georgia
di Matteo Fogacci
BOLOGNA

Ottime notizie arrivano 
da Tbilisi, in Georgia, 
dove si è svolta una 
prova di Coppa del 
Mondo di sciabola sia 
individuali che a 
squadre, con diversi 
atleti della Virtus 
Bologna impegnati. Il 
migliore tra i bianconeri 
è stato Riccardo 
Nuccio, giunto 24°, 
seguito dai compagni di 
squadra Luca Fioretto 
51°, Leonardo Dreossi 
60°, Matteo Neri e 
Francesco D’armiento. 
Nella gara maschile, 
come anticipato, 
ottima prestazione per 
Riccardo Nuccio, che 
ha terminato i gironi di 
qualificazione in 22° 
posizione superando il 
tunisino Ahmed Ferjani 
prima di fermarsi nel 
tabellone dei 32 contro 
il britannico Deary, in 
un assalto chiuso con il 
punteggio di 13/15. 
Luca Fioretto, 49° dopo 
i gironi, ha subito 
l’egiziano Elsissy, tra i 
primi 16 del ranking 
mondiale, così come 
Leonardo Dreossi 
fermato dal 
connazionale Curatoli 
numero 5 del ranking 
mondiale.
Gara in salita per 
Matteo Neri, che ha 
chiuso i gironi di 
qualificazione in 58° 
posizione, per poi 
superare di una 
stoccata il rumeno 
Ursachi e cedere contro 
il bulgaro Stoyche in un 
assalto concluso con il 
punteggio di 13/15. 
Trasferta difficile 
quella dello 
sciabolatore 
bolognese, offuscata 
da un risentimento alla 
spalla destra, che non 
gli ha consentito di 
prendere parte alla gara 
a squadre per la quale 
era comunque stato 
selezionato dal 
commissario tecnico 
Luigi Tarantino. 
Francesco D’armiento, 
119° dopo i gironi, ha 
dovuto arrendersi alla 
prima sfida diretta 
contro l’ungherese 
Rabb, numero 10 del 
tabellone di 
qualificazione. «Bene 
per alcuni, benino per 
altri» il commento dei 
tecnici bianconeri 
«comunque la Virtus 
Scherma Bologna si è 
presentata a Tbilisi con 
cinque atleti su un 
totale di 12 italiani in 
gara, rappresentando 
quasi la metà della 
rappresentativa 
nazionale e rinforzando 
la posizione di uno dei 
club di sciabola più 
importanti in Italia». 
Tutto questo grazie 
anche al lavoro del 
maestro Andrea 
Terenzio, che ha dovuto 
seguire gli assalti da 
remoto, per 
impedimenti famigliari.
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di base ritrovi linfa, perché è proprio 
nello sport per tutti che brilla il va-
lore della socialità. La gente ha bi-
sogno di fare movimento in compa-
gnia, e questo progetto può davve-
ro rappresentare una ripartenza».
Anche perché muoversi sta di-
ventando una necessità per tanti.
«Quando è nato, “Pillole di Movi-
mento” era un progetto pensato per 
convincere i sedentari. La pandemia 
ha stravolto le nostre abitudini, e 
ha reso sedentaria la maggior parte 
delle persone. In tanti hanno smes-
so di frequentare palestre e piscine, 
ma molti per necessità o timore ri-

nunciano anche a farsi una saluta-
re passeggiata ogni giorno».
Il Covid-19 è un nemico che ha 
riempito di drammi e dolore le 
nostre vite. Cosa ha rappresen-
tato per un ente come Uisp, che 
sul movimento per tutti e sulla 
socialità fonda i propri valori?
«È stato, ed è, un momento difficile, 
che ci ha portati a fare scelte di rior-
ganizzazione che non immaginava-
mo di dover fare. Ma oggi lo sport 
di base ha ancora bisogno di aiuto. 
Anzi, questo paradossalmente è il 
momento più drammatico. Nei gior-
ni in cui tutto si era fermato, piscine 


